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© ATTO ‘PRIMO 
SCENA PRIMA" 


Salotto in casa di Violetta ; nel fondo è la. porta che 
| melte ad altra sala ; ve ne sono ‘altre due laterali ; a 
‘ simistra un caminetto. con' sopra uno specchio, Nel 
“mezzo è una tavola riccamente imbandita, i 


Violetta seduta sur un divano discorrendo col Dot- 
tore e con alcuni amici, mentre altri vanno ad 
incontrare quelli che ‘sopraggiungono, tra’ quali 
sono‘ ‘Barone e Flora al braccio del Marchese. 

Li GUI ; 391: 

Coro I. Dell’ invito trascorsa ‘è già.’ ora... 

Voi tardaste... 
II ‘’Giocammo'da Flora, 
E giocando quell’ ore volar. 
Vio. Flora , amici, Ja'notte cche resta 
( andando loro incontro ) . 
D’ altre gioie qui fate ‘brillar... 

i ‘Fra le tazze è più. viva la festa... 
Flo. Mar. E goder voi potrete ? 
Vio. Roots o: cLo Vorlio ; 

Al piacere im’ affido”, ed io soglio 

Gon tal farmaco i mali sopir. 

Tutti‘ Sì, la. vita s'addoppia al gioni 

Maat SBENA IL 

Detti , il Visconte Gastone di Letorieres ;. Ridolfo 
Germont, Servi affacendati! intorno alla ‘mensa. 

Gas. In Ridolfo Germont; 0 signora’, 

Ecco un altro che molto vi ‘onora ;.0 
‘Pochi amici a lui simili sono. 
Vito... Mio Visconte, ‘mercè di tal dono. 
(dala mano a Rid. che gliela bacia) 

Mar. Uaro Ridolfo... i | 

rid. Marchese... (sì stringono la mano.) 

Gas. ‘. T° ho detto. 

L’amistà qui s’intreccia al diletto. (a Rid.) 
(i servi frattanto ‘avranno imbandite le vivande) 


\ 


4 
Vio. Pronto è il tutto 2... (*) Miei cari sedete) 
(*) ( un Servo accenna che sì ) 
È al convito che s' apre ogni cor. 
Tutti Ben diceste... le cure segrete 
; Fuga sempre l'amico litor. 
l'Aidcho in modo che Violetta resti tra Ri- 
dolfo e, Gastone s di fronte vi sarà Flora , 
a tra il Marchese ed il Barone; gli altri sie- 
dono a piacere. V'ha un momento di silen- 
\3003 frattanto, passano, «è piatti, e Violetta e 
Gastone parlano sottovoce tra loro, poi) 
Gas. Sempre Ridolfo a voi. pensa, , 
Vio, ; «Scherzate ? 
Gas. Egra foste, e ogni dì con affanno 
Qui volò , di volchiese. 
Vio. ola Cessate,; 
Nulla son io per lui. 
Rd. Non,;v inganno. 
Vio. Vero è dunque?... «onde ciò? nol comprendo: 
c4 a 
Rid. Sì, egli è ver. 
Vio. Le mie grazie. vi rendo. 
Voi, barone, non feste altrettanto. 
Bar. Vi conosco da un anno soltanto. 
Vio. Ed ei solo da qualche minuto. 
Flo. Meglio fora se aveste-taciuto. (piano al Bar.) 
Bar. M'è increscioso quel giovin,.. (prano a Flo.) 
Flo, Perchè. 2 
A me-inyece simpatico egli è. 
Gas. E .tu dunque, non. apri» più. bocca? (4 Ria.) 
Mar. È a madama che scuoterlo. tocca... (a Vi0:) 
Vio. Sarò l''Ebe che Versa: ( mesce,@ ‘Rid. ) 


Rid. E. eh';io bramo 
Immortal come quella. (.con galanteria.) 
Tutti L'eviamo. 


Gas. O barone , nè un verso , Nè un. viva, 
1 ‘overete in quest’ ora giuliva ?.. 
di accenna che no. 
if Dunque, gite PIETRO. Rid.) 
Tutti Sì sì, un brindisi, 


RI 


Rid. ì | i) L’ estro 
Nom.m'ar tidbot 


Gas. E non se’ vtu maestro ? 
Rid. ‘804 ira grato ? v (a Vio.) 
Videmaii)s: ye ito Sla 

1") NIFFARRIGNIO. Sia L'ho già. in:cor (8 alza) 
Mari + Dunque, attenti. | 

Tutti gio], ‘attenti al cantor; 


Ridi diam nei lieti calici, i 
i Che la bellezza infiora : ) 
E la faggevoliora 
9 inchbuii a voluttà. 
Libiamo ‘ne’ dolci fremiti 
 Che.suscita amore 
Poichè quell’ occhio al core 
( indicando la Vio. ) 
iconp Onnipotente va. 
Tuttù ‘Libiamo y.amorifra:i) calici 
(Pitt caldi baci\avrà. 


Vio,. Tra vol saprò dividere: 
Ib.tempo mio giocondo ; 
ly «bi ‘Tuttò. è, follia‘ ‘nelomondo 


Ciò che non: è piacer. 
Godiam , fugace e rapido 
k il gaudio dell'amore , 
\ E fior che nasce e muore, 
Nè più si può goder. 
Tutti + Godiam.ifebinvila\un:fervido 
Accento lusinghier 
Godiam.. ola tazza e il cantico 
: Leonotti abbella e il riso ; 


In questo paradiso . iv 950 

Ne scopra il muovo ATTO 
Vior La vita: è !pel tripudio. i (a Rid.) 
Rd, Quando: non s'ami..ancorà. 0% (a/Vio.) 
Vio. Nol dite a chi lo ignora: 1». (a Rid.) 
Rid. È il mio destin così... 7 (a. Vao;) 


Tutti ‘ Godiam. .. la tazza e il cantico 
i Le. notticabbella evil riso; 
In questo paradiso 


Ne” scopra il nuovo dì. 
(sode musica dall'altra sala ) 
Che è. ciò!?. | 
Vio. Non gradireste ora) le: danze ? 
Tutti Oh il gentile pensier !... tutti accettiamo. 
Vio. Usciamo dunque... Oimè... nell’avviarsi alla 
porta di mezzo, V iol. è ‘colta da. subito pallore.) 


Tutti | Dr Tee Che avete ? 

Vio.. > | ‘0. Nulla, 
Nulla. pi | 

Tutti Che. mai v' arresta ?... 

Vio. Usciamo..;:!0h Dio!... 


( fa qualche passo, ma è obbligata* a 
nuovamente fermarsi e. Ng 
Tutti Ancora !. 
Rid. | Voi soffrite ! 
Tutti. Oh ciel... cherè questo ? 
Vio. E un tremito>che provo... or là passate... 
( indica l’ altra do 

Tra poco anch'io sarò.. 
Tutti ‘Come rambfe: 

( tutti passano all altra sala) meno Rid. che 

resta indietro ) © 


SCENA GMT, li. 
Violetta, pito ie e Gastone a tempo. 


Vio. ( guar dandosi allo specchio ) 
Oh HS pallor !... Voi qui!. 
( volgendosi. $ ‘accorge di Rid. ) 


Rid. | Cessata ; è 1 ansia , 
Che vi Mine | 

Vio. 1 vsto; meglio, 

Rid. ‘vAhé in) cotal! guisa: 


V' ucciderete... ‘aver: v è id’ udpi) cia 
‘(Dell esser vostro. | 

Vao. fe lo potrei Q 

Rid.  Seomia 
Fosle , eustodlevio. veglierei pe Vostri 
Soavi di, spet 


7 
Vio Che dite ? ha forse alcuno 
Cura di mg... -. 
i, Rid. — Perchè neseyn al mondo (cor fuoco) 
A bb? gua. basi 


I» Fio. 90 ao. dro 
è. Rid. a Tranne sol io, 


Vio. OILA Gli è vero {.. 
Sì grande. amor ‘ dimenticato avea... (ridendo) 
Rid. Ridete!... e in voi v' ha un core??. 
Vio. Un cor?...sia.forse...e a che lo richiedete?;. 
Rid. Oh se ciò fosse,‘ non. potreste ‘allora 
i Celiani). ..Llor 


Vio. Dite Davvero?... 
Rtdanrpl piobi sia »*03 Ioinot vi inganno., 
Vio. Da molto è è che mi amate?” 

Rida) . “Ah sì, dà un anno. 


Un dì Sfolra, ‘eterea 
Mi balenaste innante, 
E da quel dì tremante 
Vissi .d'.ignoto amor. : 
Di. quell’amor: ch'è l’anima | 
Dell'universo intero, 
Misterioso, altero; 
Croce e delizia ab cor. 
Vio. Ah, se ciò è ver, luggitemi. P 
vPurà amistade io v'offro; 
Amat: non:.so ne soffro. 
Di:così eroico ardor. 
au Io sono-franca i ME 
‘Altra. cercar dovete; .. 
Non arduo troverete ., 
| Dimenticarmi: allor. 
Gas. Ebben? 24 che diamin; fate ? 
(si pr esentà sulla porta di mezzo) 
Vib. Si folleggiava... 
Gas. Aht ah!... sta ben, restate, (rientra) 
Vio. Amor danque. non più... Vi garba il patto 2. 
Rid. To v obbedisco..: Parto.1,0 0: (per andarsene) 
Vio. A! tal: giungeste 2... 
(sì toglie un fiore dal séno) 


L€ 


Prendete questo fiore. 
Rid. Perchè ?... 


Vio. | Per riportarlo... 19 

Rid. Quando? (tornando) 

Vio. i std sia: Quando 
Sarà ‘appassito: i... ; .i 

Rid. j Allor domani... 

Vioi Ebbene : ‘ 
Domani. i 


Rid: © To'son felice! (prende con trasporto al fiore) 
Vio. D’ amarmi dite ancora? | 


Rid. Oh quanto v' amo!... (per partire) 
Vio. Partite.?.% 

Rd. Parto. torna a lei e le bacia la mano), 
Vio. Addio. 

Rd. ue Di più non bramo. (esce). 


SCENA. IV. 
Violetta e tutti gli altri che tornano dalla sala 


riscaldati dalle danze. 
Tutti Si ridesta in'‘cielo l'aurora , 
E.n'è forza di partire; 
Mercè a voi, gentil signora, . 
Di'sì splendido gioir: 
.. La città di feste e ‘piena, 
Volge il tempo dci piacer ; 
Nel riposo ancor la lena 
Si ritempri per goder. 
pri | (partono dalla destra.) 
Vio. È strano!... è strano!.... in.core 
Scolpiti ho quegli accenti ! 
Saria per mia sventura un serio amore ?... 
Che risolvi, o turbata anima mia? i 
Null’ domo ancora V accendeva... Oh gioia 
Gh' io non conobbi, esser amata amando * 
E sdegnarlo poss’ io SD 
Per l’ aride follie del viver mio ? 
Ah forse è lui che l'anima 
Solinga neì tumulti 
Godea sovente pingere 


Dei suoi colori occulti!... 
Lui, che modesto e vigile' “ 
All’ egre soglie ascese , 

E nuova febbre accese 
Destandomi all’ amor. 

A quell'amor ch' è nalpito 
Dell’ universo intero ) 
Misterioso , altero, 

Croce e delizia al cor. 

A me fanciulla un candido 
E trepido desire. 

Questi efficiò dolcissimo 
Signor dell’ avvenire , 
Quando ne’ cieli il raggio 
Di sua-beltà vedea 

E tutta me pascea 

Di quel divino error. 

Sentia che amore è palpito 
Dell’ universo intero , 
Misterioso , altero , 

Croce. e delizia al cor! 

LA concentrata un istante, POI ne) 
. follie... delirio vano è quesio ! Li 


in quai sogni mi perdo ! 

Povera donna ,; sola, 

Abbandonata in questo 

Popoloso deserto :., .. 

Che appellano Parigi , 

Che spero or più?... Che far degg’.io? gioire, 
Di voluttà nei vortici finire, 


Sempre libera degg? io. 
Trasvolar di giola in gioia., 
Perchè ignoto al viver mio 
Nulla passi del, piacer 
Nasca il giorno,.il giorno; muoia; 
Sempre me la stessa Lrovi : 
Le dolcezze a me rinnovi, 
Ma non multi il mio pensier dal 
(entra a sinistra) 
Fine dell'atto primo, 


10 
ATTO SECONDO 


SCENA I 
Casa di campagna presso Parigi, Salotto terreno. Nel fon- 
do , in faccia agli spettatori , è un camino y; sopra il 
quale uno specchio ed un orologio, fra due porte chiuse 
da cristalli, che meèttono ad un giardino. Al primo 
stanno due altre POSSI una di fronte all’altra.—Sedie, 
tavolini, qualche Libro, l'occorrente Do iscrivere, 


Ridolfo solo in costume ‘da''caccia. 
Lunge da lei per ‘me non vha'diletto ! 
(depone il fucile) 
Volaron ‘già: tre‘ lune 
Dacché la mia Violetta 
Agi per me lasciò, dovizie, onori, 
E lc pompose feste, 
Ove agli omaggi avvezza, 
Vedea schiavo ciascun di sua Hb llenza. ui 
Ed or contenta in questi ament luoghi 
Solo esiste ‘per’ me!.. Qui? presso a lci 
Io rinascer mi sento, 
E dal'soffiò d'amor rigenerato 
Scordo nei gaudi ‘suoi tutto il passato, 
De’miei bollenti sspiritì 
Il giovanile ardore 
- Ella temprò col placido 
Sorriso dell'’amoret: +0!’ 
«Dal dì che disse : Vivere 
Io Voglio a te ‘fedek ‘’ 
Dell'univer$o immemore 
Mi ‘credo'quasi in ciel, 
SCENA TI 
Detto e Giorgina în! arnese da viaggio. 
Rid. Giorgina donde vieni ©?’ 


Gio. LOD PACIZI, 
Rìd. Chi tel commise? : ISS9N01S 
Gio. “ Fa la ‘mia! signora. 


Rid. Perchè ? 
‘Gio. Per alienar ‘cavalli, cocchi, 


ii 
E quanlo. ancor: possiede... 
Rid. ., (oChesmai sento:! 
. (Gio. Lo spendio. è grande a viver qui solinghi... 
. Rid. E tacevi? | 


Gio. Mi n il Afern IMP posta. 
Rid. Impostò x. ervabbisogna?.. 
Gio) | Mille luigi. 


‘Rid. Or, vanne... Andrò asParigi.. 
Questo, colloquio; ignori.Ja signori: 
il.tutto valga a riparare ancora: gar) 
Oh mio rimorsot.» 0h infamia!.;. 
E vissi in tale errore? 
Ma il tarpe sognora  frangere , 
H.ver mi balenò. 
Per pocovin seno acquetati , 
O.grido dell’onore.,y 
M'avrai securo vindice; | 
Quest'onta laverò. .,.i74s. | ‘i(esce) 
SQENA HI. 
Violetta ch'entra con alcune carte., ‘parlando cOn 
Giorgima!, poî triuseppe a tempo. 
Vio. Ridolfo? 
Gio. .gie loxPerm Parigi ‘or orspartiva 
Vio. E IOrnerD Si sm 
Gro. © Pea che. dragoni il giorno.: 
Dirvel mn) PARSO oi pena 
Vio. n° Seo i frtmni | 
va to,iiPer vobhif o (le presenta runa letlerg) 
0. (la Mirto Sta: Dane; In, breve, 
Giungerà un uom !d'affati... entri; all'istante. 
mod. {10 (Gio. e Guseppe ESCONO) 


SPARO” IV 


Violetta, quindi il signor (Germont; introdotto da 
Giuseppe: che avanza due sedie, e. parte. 


Vio. Ah y abit. 3 10/%01000 010 Leggendo ‘la lettera) 
SLopmive.E Flora il.mio ritiro!... 
E m'invita a danzar per questa sera!.. 
Invan m'aspetterà.i 
(getta il foglio sul tavolino e siede) 
La Trav. 
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49 
He Giunse un SIERRA 
Vio. Ah! sarà lui che attendo!. 
(accenna a Giu. d'introdurlo. ) A 
Ger. Madamigella Valery?... 


Vio. Son io. 
Ger. Di Ridolfo il padre in me vedete. 
Vio. Voi! 


(sorpresa gli accenna di sedere) 
Ger. Si, dell'incauto, ‘che a rovina corre, 
Ammaliato da voi. (sedendo) 
Vio. Donna son io", signoré, ed in mia casa; 
(alzandosi risentità) 
Ch'io vi lasci assentite,. ©‘ 


Più per voi, che per me. (per uscire) - 
Ger. (Quai inodi Pore.. 
Vio. Tratto in error voi foste... (torna a seder e) 
Ger. “ ©Desuoì beni 
Dono vuol farvi... 
Vio. Non l'osò finora 
Rifiuterci... 
Ger. Pur tanto lusso 
Vio. A tutti 


E mistero quest’atto... A. voi nol sia. 

i (gli da le carte): 

Ger... (Dopo averle:scorse coll’occhio ) 
D’ogni avere pensate dî apoBliana Ri ta 
Ah il passato perchè , vaccusa!... 

Vio. Più non esiste:.) or amo Ridolfo, ‘e ‘Dio 
Lo cancellò. col persona mio. 

Ger. Nobili sensi invero!.&: 

Vio. Oh come doice 
Mi suona il vostro accento! 

Ger. Ed a tai sensi 
Un sacrifizio'chieggo..e | 

Vio. (alzandosi) Ah no, tacete.. 
Terribil cosa chiedereste, certo... 
H previdi... v'attesì... era felice 
Troppo... 

Ger. Di Ridolfo il padre | 
La sorte ,ol'avvenir dowanda or qui 


De'suoi due figli... 
Vio. bi i) Di. due figli.a 
Ger. . | Si. 
Pura siccome un angelo 
Iddio mi.diè una figlia: 
Se Ridolfo. nega riedere 
»» In seno alla famiglia, 
L'amato e amante giovane, 
Cui sposa ardir dovea, 
Or.siì ricusa al vincolo 
Che lieti ne .rendea... 
Deh non mutate .in triboli 
Le rose dell’amor.... 
Ai prieghi:miei resistere 
Non voglia .il. vostro cor. 
Vio. Ah comprendo... dovrò per alcun tempo 
Da Ridolfo allontanarmi.. dolorosa 
Fora per me... pur.. 
Ger. Non è ciò che chiedo... 
Vio. Cielo, che più cercate!.. offersi assai!... 
Ger. Pur non basta. 


Vio, Volete che per sempre 
A lui.rinunzi?..... | 
Ger. | E duopo!... 
Vio. No... giammai! 


Non sapete quale affetto 
Vivo, immenso m’arda il petto? 
Che nè amici, nè parent 
To non conto tra’viventi?... 
È che Ridolfo m'ha. giurato 
Che in lui tutto io troverò!... 

Non sapete che colpita 
D'atro morbo è la mia vita ? 
Che già presso-il fin ne vedo?... 
Chio mi separi, da Ridolfo!... 
Ah il supplizio è si spictato, 
Che morir preferirò. 

Ger. È grave il sacrifizio, 

Ma pur, tranquilla udite... 
Bella voi siete e giovane... 


Col.femp0ò,.. uti | 
Vig..il I Ah più non dite... 
 V’intendo... m'è impossibile... 
Lui solo amar.vogl'vio. 


Ger. Sia pure... ma volubile; 

Ma sovente è liuom.allobifi 
Vio. ici iGran Diot 1 (colpita) 
Ger. Un di; quando le veneri:. 


.Jl tempo,awrd)fugate , | 

Fia prestoril ledio a SOrgere... 

Che sarà allofa?.;. pensate... 

Per voiinonsavran balsamo; 

I più soavi.affetti!... 

Da un geniter:mon furono 

Tai nodi benedetti... 
Vo. Iirvelolia]) dir ) 
Ger. Ah «dunque ERGO i 

Tal sogno ‘sedultare,..: 

Siate di mia famiglia 

L'angiol.consolatore...; 

Violetta, deh pensatéciy L40 Ò 

Neisiete .inotempo ancor- 

E Dio che inspira, o. giowanei, 

Tai detti‘a uni genitor. | 
Vio: (Così. alla misera — che un di caduta,o 

Di più risorgere +spèeme è perduta!... 

Se. pur benefico —.le indulga Iddio, 

L'uomo implacabile + per ci) sarà...) 

Dite alla‘giované=sì bella e.ipura (spiegando). 

Ch’avvi una! vittima) — della.sventura, 

Oni resia!un ubico + raggio.di bene. 

Che a lei sil sacrifica ve eheomorrà! 
Ger. dh, piangiso.misera....+ismpremo il veggo, 

. R/il.sacrifizio — ch’ op .jo- ti chieg eg0, 

Scsitoaiell’alma + giàrle t0e pene; 

Coraggio,:.cil nobile ‘covvincera. (silenzio) 
Vio. Or imponete. .csî 


frer. _ Nom Rea qitegl 
Vio. Nol crederai cli 


{rer. e ILS Raelibe 
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Vio. i...) Seguirammi 
Ger. Alloro. | Ì 
Vio... «Qual figlia” m ‘abbracciate. .. forte 


Così sarò. (s'abbracciano)Tra breve,ei vifiareso, 
«Ma afflitto oltre, ogni dire. A suo conforto 
Di colà:;volerete. ‘ 
(indicandogli il giardino, va per iscrivere) 
Getironi ; 07. 00r-ches pensate? > 
Vio. Sapendo], v ’opporreste al pensier mio, 
Ger. Generosa!... je per. voi che far poss'io?.. 
Vio, Morrò!... la mia memoria (lornando a lui) 
Non; fia ch' ei, maledica, 
10Se-le mie penò orribili 
Vi sia chi.almen,.gli dica, 
Gonosca il sacritizio 
Ch'io, consumgi d'amor... 
Che sarà suo, fin l’ultimo! 
xv Sospiro del. ‘mio cor., 
Ger... No, generosa 3; VANere 4 
E liela voi dovete. OU% 


LILPAO, «o Mercè, di queste. lagrime. | 


Dal cielo..un giorno. ayrete,; ; ti 
Premiato al; sacrifizio i | 
Sarà del vostro;eori.. 
[D'un opra,.così nobile nie defend 
‘ute ce Andrete fiera allora. ;} 
Vio.. Qui, giunge alcun, partito! ve 
Geri; Ah, grato Vè, il, ;GOr.;mlo?: 
Vio....Non ci.vedrem più forse.. . (s' abbracciano) 
Ger. Felice sfate:.. Addiof... 
‘e (Germont. esce per. la porta dì del giardino) 
SCENA Vi. 
Violetta, poù Giorgina, quindi Ridolfo. 
Vio Dammi tu. forza, 0,:cielo!.i, 
(stede, scrive, por. suona il campanello 
Gio. Mi chiedeste? 
Vio. SÌ; reca ctu stessa 
Questo foglio... 
Gio. (ne guarda la direzione, e sene mostra sorpresa) 
Vio. Silenzio... va all'istante (Gio. parte) 


16 | 
Ed or st'‘scrivaca-lui..è 
Che gli diyd?... Chi men darà il. cordggio?: > 
MERO serio e poi suggella) 
Rid. Violetta, ché rato ) YI | 


Vio. vue ‘Nqlia. (ad odnilemdò la lettera) 
Rid. nt ” Sertvevi? i 
Vio, NOI RIA 199 De Oni le a enifasa) 
Rid. quara toibaficnio. se & CRI scr Ivevi?oa 
RULLO; de Pea [OY TODAOG 
BUSTE Demi pr foglio. Mo) 
Vio. No, per'‘ora.. 
Rid. Mi perdona... ‘so io preoctuplito! | 

Vio. Che fu!! di I Sti dz ;@ndost) 
Rid. Giufg® pio pate. do dia 

Vio be Li ‘Po. vedesti? 


Rid. No, no; un severo Scritto mi lasciava.. 
Ma verrà... t'ametà Solovit vederti. 
Vio. Ch’ei qui non-Tht sofpprénda!'(molto agitata) 
Lascia che m'aloitàni.&#*fu40 calma... 
Ai piedi suoi mi Pimerd. IO divisi 
SERI è (ha frenando il’pranto) @ 
Ei più mit 48r681 saftém' felici. 
Perchè tu m'aftiti; ‘Ridollo, Orfoti è ‘vero?.. i 
Rid. Oh quantot..:-Perèhè piangi?... "16 
Vio. Di lagrime avea dado... ‘or son tranquilla... 
Lo vedi?.. . ti sorttido. GI 919n (5forzandosi) 
Sarò la, qa quei fior, presso ‘a le! sempre.. 
Amami Ridotto; quant'io amo... ‘Addio... 
us LORETO in giardino) 
<< B0ENA VI 
‘ Ridolfo!. ‘poi: Giuseppe, ‘indivun NSA anario 
via tempo; 
Rid. Ah'vive sol aeb'éero' all’amor'miol.. 
( siede, prende' a cliso’ uni Vibo! lege: alguanto 3 
piindi 9 alzà;'gùaida l'ora SII pr ARI ur gp: 
posto al camino). 
E tafdi; ed’ ‘oggi’ forse di 
Più non verrà mio padrestoh 
‘Giu. La*signota è paftita. (oh vd freitolodo) 
L'attendeva un calesse; e sulla via | 
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Già corre ‘di'Parigi... Giorgina pure: 
Prima. di lei spariva. 


Rid. +01sg dl rimnstbysò, Ei cade I 
Giù (Ché vuo] dir ciò ? | (esce) 
Rid. «.Lit'isioWal forse ‘(d' ogni avere 


SAU aftidmttobia perdita... Ma Giorgina 10 
«La ‘impedirà! (si veder Piadier attraversare în 
lontano il giardino) Qualcunosè nel giardino! 


Chi è ia 2° (per usc/no)) 
Com. (alla porta) u signor Germont ? 
Rid. 6) roi -ompibofi io. 
Com. ovongmii 16 "bu som ,0 Una dama 


Da ia 60conidi perlvoi;di qua non lunge 

Mi diede %itesto' seritio. 40m : (da una lettera 

a Rid. ne riceve ‘qualche monétare parte). 

UNES OSORNA LVII. invi, 

Ridolfo, poùv Germont: ehentra dal giardino 
Rid. Di Violetta. A'OPerchè son io commosso?... 
A raggiungérta forse ella m'ifivita.. 

To tremo! /OHciglt. L@oraggiot (apre e legge) 
Ridolfo, al giuitgarvi il cbr foglio... 

A Na come falminato; grida) 
AMM. | Padre (olio. “Edolgeindòsi, siwtrova a 
fronte' col padfe” ‘feta me bracciu:isi ubbando- 
na, caglemmanuior” BRNORIY 6 52910 dd 
Ger > Mioifiglio Muza 
“Oh quanto“$bffri;. verdi) ahi fergi il pianto... 

Ritorna dirtuo; padre e vanto. 

Rid. ( disperatò îcde o pt Mpa e col volto 
tra le mani) TI 1Y% 
Ge.Di Provenza nale) suol-ghidal cor.ti.cancellò? 
“AI natio fulgentesol+qual destino ti.furò?., 
Ohtrammentapurmebduokclràvigioimate brillò 
‘ E Che pace’colà'séEsatessplendere ancor può 
Dio mi guidd !  <ONAviIO fu: 9 sibos 
vAhtiltuovecchiogenilot+tu mon'saitguan to soffrì. 

‘Te lontano; di ‘sqirallorsit: suo tetto sì. coprì.. 

Masealfintitrovoaneor:seinmespeme non falli 

Se la voce dell’onorsin le: a piani non ammulti.. 

.. Dio im'tesaudì 5. loiY 


"dl 
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Nè rispondi d’um padre all'affetto ? 


(abbraccianiolo), 
Rid. Mille furie divotanmi il petto.., 
Mi lasciate... ‘ dio nb (respingenzolo) 
Ger31376 ino ‘Db © Lasciarti!.. 
Rid.  sargi i... 510 vepidettat) (risolute) 


Ger Non più indogi 3! partiamo Lc ribatligltà. ùi 
Rid. (Ah fu Douphol tc 


Ger. M' ascolti tu ? 
Rid. MOMiar) vot (Mm No. 
Ger. Dudque invano noto tavrd!! 


No, non udrai rimproveri; 
Copriim.id'oblio jhipassato: 
L'amor.che;m'ha- gridato i 
Sa tutto perdona: i; 

Vieni, i. tuoi/cari;in giubilo — 
Consmei rivedi ancora; 
Avchi. pend finora 1, 

‘Tal gioia Ron Niegar,,, 
Un padre ed una; syora i 
T'affretta a.consolari,, > Wu. . 
Rid. (scuotendosi, getta a caso gli occhi sulla ta- 
vola; vedè da lettera dio Floray, ed esclama) 
Ab tas cell’è alla festas.. volisi, 
L'offesa a vendicar.; 
— (fugge precipitoso seguito dal "pd 
“Fine: dell'atto secondo... ..,, 


«N'PPO TERZO? 


- SCENA TE 
Galleria nel palazzo: di Flora]! riccamente adlohhot6 eil 
luminata, Una porta hel- fondo e due) laterali. A destra 
più avanti un tavoliere: can quanto occorre pel giuoco: 


a sinistra; ricog tarobine con Her, e rinfreschi 9 varie 
Sedie e un divano. ;; 


rai a 
Flora , tl Marchese ;! n dns sl sat altri! invitati 
entrano dalla sinistra) discorrendo. tra «loro. 
Flo: ‘Axrem' lieta: di maschere) da) lai 

N'è: duce ‘il ‘viscontino..; | 
Violetta e Ridolfò ‘anco: invitti. È 
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Mar. La novità ignorate ? 
Violetta è Germant sono USAI: 

Dot., Flor: Tia' Vero pio sso slogign 
Mar. Ella verrà quì coll broke. 
Dot. Li vidi ieri ancor,,. parean felici. 
| dl LETALI TX ode rumoré a destra). .© 

Tutti (cannò vérso la Mi doi PABRIZONO gli amici. 


USORNA” tI. 
Detti e molle signore mascherate da Zingare, che 
entrano dalla! destra 
Zin, Noi siam zingarelle. © - ; 
‘«Venute! da lottano‘ 
‘D’ognuno sulla mano 
Lesciamo! l’avveniry 
Se consultiam le stelle! 
NulFHavvi 'asmoi d'gscuro, 
Ri casi del futuro 
Possiamdg altrui: predir.! 
È, Vediamo?! Voi, signora, 
ti lu mano @ Pio. 6 la ossei vano) 
Rivalilalgiante: avete. 
Il. Vi ppi voi:non sieto) 


sita 


Model dì fedeltà; 8, 


Flo. ‘Fate il galantecancora? 1 Marchese) 

i 1 Bon vol mo la pag Rata La 

Mar. ‘Che diacim xi NEAR (a Flora) 
L'accusa è falsità. 

Fio. La Volpe lascia sil pelo. 


Non abhandona”il vizio... 
‘Marchiése mio, giudizio, 
O vi farò pentir. 
Tutti Sw wiaj si tenda velo 
OSuri fatti del'ipassatgzo  .iu.l 
Già quel ch'è NU: i 
‘ale +4 00) 
Badne (lnall avvenire: 
faro! ©veg tisi n00 
(loved il Mar. si stringono la mano) 


f 
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SCENA UHI. 


Detti, Gastone ed altri mascherati da Mattadori, . 
Piccadori spagnuoli, che entrano vivacemente dai- 
la destra. I! 


Gas. Mat, Di Madride noi siam mattadori, 


Gli altri 
Gas. Mat. 


Gli altri 


Gas. Mat. 


Siamo i prodi del circo dei.tori; 
Testè giunti a godere del chiasso 
Che a Parigi si fa pel Bue grasso: 
E una storia se udire vorrete, 
Quali amanti moi siamo, saprete. 
Sì. sì, bravi; narrate narrate; 
Con piacere l’udremo;.. 
Ascoltate. 
È Piquillo un bel gagliardo 
Biscaglino mattador; 
Forte il braccio, fiero il guardo, 
Delle giostre egli è il signor. 
D'Andalusa giovinetta 
Follemente innamorò; 
Ma la bella ritrosetta 
Così al giovine parlò: 
Cinque,.tori in un sol giorno 
Vo' vederti ad atterrar; 
E, se vinci, al tuo ritorno 
Mano e cor ti vo donar. 
Si, gli dissej e il mattadore 
Alle giostre mosse il più; 
Cinque tori, vincitore, 
Sull’arena egli stendè. 
Bravo invero, il mattadore 
Ben gagliardo sì mostrò, 
Se alla giovine l’amore 
In tal guisa egli provò. 
Pois tra plausi, ritornato 
Alla bella del suo cor, 
Colse il premio desiato 
Dalla fede, dall'amor. 


Gli altri Con tai prove i Mattadori 


San le amanti conquistar ! 


Gas. Mat. Ma qui son più miti cori: 
| A‘noi basta il follegiar... 
Tutta Sì; sì, allegri... Or. pria tentiamo 
Della sorte ]l varjo umor; 
La palestra dischiudiamo 
* Agli audaci giuocator. 
(gli uomini si tolgono la mascher a; chi passeggia € 
Chi .si accinge a giocare) 


SCENA IV. 
‘Detti, Ridolfo, quindi Violetta: col Barone, 
un Servo a tempo. 
Tutti Ridolfo!... vol! 


î 


Rhid. GO dbm.all6 iS, amici... 
Flo. ) Violetta? 
Rid. Non ne sc. 


TuttiBendisinvolto!...Bravo!..Or via, giuocar sì può. 
Gas. (sì pone a tagliare. Rid. edaltri puntano). 
Vio. (entra al braccio del Barone) 
Flo. Qui desiata giungi... —(andandole incontro) 
i 1: PAIA Gessi al ‘cortese invito. 
Flo. Grata vi son, Barone, d’averlo: pur gradito, 
Bar. (Germont é qui! il vedete!) (piano a Viol.) 
Vio. (Cieloto,, ‘egli è vero.) Il vedo. 
Bar. Da voi non unsoldettosi rivolga aquestoRidolfo 
(piano. a Vio.) 
Vio.(Ah perchè venni; ificauta!Pietà di me.gran Dio!) 
Flo. Meco tassidi; ‘narrami... quai novità vegg’io? 
(a Viol, facendola sedere presso di se sul ] diva- 
no. Il Dottore sì avvicina ad esse, che sommes- 
samente conversano: Il Marchese sv trattiene a 
parte col Barone, Gastone, taglia; Rid. ed al- 
tri puntano, altrò n LA 
Rid. Un quattro! 


Gas. | Ancora Hai vinto! 

Rid. n Sfortuna nell'amore 
Vale fortunà'i ‘al'igiuoco;.. © ‘| (punta e vince) 

Tutti © .Èrsempre vincitore!... 


Rid. Oh vincerò stassera: e l'oro. guadagnato 
Poscia a &oder fia” cità ritornerò beato, 


Flo. Solo? 
Rd. No, no, con tale, che vi.fu meco ancor, 
Poi mi sta odi. | 
Vio. 10 AMI Dio!,. 1) 
Gas. (Pietà di o 
(a Rid, indiccndo Violetta! 
Bar. (a Rid. con mal A ina). Signore? 
Vio. (Frenatevi,o.wi Jascio). (piano al Barone) 
Rid. (disinvolto Barone m'aspettate ) 
Bar.Siete in sì gran fortuna,cheal giuoco mi tentaste 
Rid. Si?.la (disfida accetto. uri (ironico | 
Vio. (Ghe fia?.. . morir mi sento.) 
ar. Cento luigi a destra. : (puntando) 
Rid. Ed alla manca cento (puntando) 
Gas. Un. asso... un fante... hai vinto! (a Reid.) 
Bar. Il doppio?... 
Rd. i ll doppio. sla. 
Gas. Un quattro, un sette. Lo (tagliando) 
Tutti { vaAncoral,., 
Rid, Pur la vittoria è mia! 


Coro Bravo-d'avver!;.: la sorte è tulta per Pudolfol.. 
Fio:Del villegiarla spesa farà.il Baron, già il vedo. 


Rid. Seguite )pure.. (al Barone) 
Servo La cena è pronta. 

Lio. ii ioAndiamo: | a * 
Coro (avviandosi) Andiamo. 
Raid. Se continuar NasgrAtzi ««nra loro a parte) 
Bar. ««Per.ora.nol possiamo! 

Più tardi.la rivincita, | 

Rid. Al gioco che vorrete. 
Bar. Seguiam. gli amici; poscia. 

Rid, N Caro qual, mi. vorrete. 


(Tutti entrano, nella porta di ,mezzo : la scena 
rimane un istante quota) 
SCENA 1V, 
Violetta; che ritorna affannata. indi Ridolfo: 
Vio. » » Invitato a quì, seguinmiz;.), 

Verrà desso?... vorrà udirmi?... 

Ri verrà.., chè l'odio;è atroce 

Puote in Ini;più di mia voce... 


Rid. Mi chiamaste?... Che bramate ? 
Vio. ‘Questi luoghi abbandonate... 
Un periglio vi sovrasta... 

Rid. Ah comprendo!.. Basta, ‘basta... 
i E sì vile:mi credete?., 

Vio. Ah, no, mai.. : 


Rid. Ma che temeto?.. 
Vio. Tremo sempre del Barone. 13E 


Rid. È tra noi mortal quistioni.,. 
Sei cadrà per mano' mia 
Un sol colpo vi torria 
Coll'amante protettore... 
Vv atterrisce tal sciagura? 
Vio. Ma Sei fosse l’uccisore! 
Ecco l’unica sventura.. 
Ch'io pavento a me fatale ! 
Ru. La mia morte! Ghe ven cale? 
Vio. Deh, partite, e.sull’istante. 
Rid. Partirò; m ma giura innante 
Che dovunque seguirai 
I mici passi...! 


Vio. ‘Abno, g oro 
Rid. Nol... giammai. ig 
Vio. Va, pe rg 


Scorila wn'nome ch'è infamato.. 
«Van.mi lascia sul momento.: 
Di fuggirti un'giuramento 
Sacro | lo feci,. 
Rid. E chi potea ?.. 
Vio. Chi diritto pien ne avea. 
Rid. Fu'Douphol!... | 
Vio. (con supremo sforzo) Sì, |» 
Rid. Dunque n atnit 
Vio. © Ebbenw. l'amo.) 
Rid. derit SIStT sulla pena é did) 


‘Or tutti a me. 
SCENA Vus 
Detti: \evtutti i ‘precedenti che iti Sail 
| ritornano. il 
Tutti Ne. ii Che volete? 1 


È d 


Rid. Questa donna ‘conoscete? 
.(additando Vio. abbattuta si appoggia 
i jal tavolino) 


Tuiti «af KeDI 7a Violetta? 

Rid. Che facesse 
Non ‘Sapete? ò, 

Vio. fa Ah taci. 

Rid. | "ID 


Ogni suo aver;tal femmina; | hi 
"Per amor mio sperdea..., 
Jo cieeo, vile, misero, e, 
Tutto, accettar:potea. 
Ma è tempo ancora, tergermi 
Da tanta macchia bramo,.. 
Quì testimon vi chiamo, | 
Ch’ora pagata do l'ho. (getta con 
furente disprezzo una. borsa, a niedi di Violetta, 
ed essa sviene tra le) braccia di Flora) e del Dot- 
tore. In tal momento entra.il padre.) 
SCENA VII: 000 
Detti ed il signor Germont, chi entra all ultime 
parole. 
Tutti Oh infamia orribile—Tu SIEMENS stil., 
Un cor sensibile—Così uccidesti!.. 
Di donna ignobile—Insultator. 
Di qui allontanati, —Ne desti orror. 
Ger. Di sprezzo degno sè stesso rende 
(comdignitoso fuoco) 
Chi pur nell’ira la donna offende. . 
Dov'è mio figlio?.... più non lo vedo, 
In te più Ridolfo—tr ovar non (so. . 
(to sol fra tutti so qual.virtude 
Di quella misera il sen racchiude... 
To so che l’ama, che.gli è fedele; | 
Eppur, crudele, lacet dovrò!) 
Reid. (Ah! sì! che feci ?... ne sento orrore. 
Gelosa smania; deluso: amore 
«Mi strazian l'alma,. . più non,ragiono;.. 
Da lei perdono—più non avrò. 
Volea fuggirla.. non ho-potuto !. 


ISS) 
(1A 


Dall’ira spinto son qui venuto.!... 
«Or chelo sdegno ho disfogato, 
Me sciagurato !... rimorso io n'ho 
Vio. Ridolfo, Ridolfo, di questo. core ;(riavendosi) 
Non puoi comprendere tutto l’amore; 
Tu non conosci che fino a prezzo 
Del tuo disprezzo—provato io l’ho.! 
Ma verrà giorno che tu il saprai,;. 
Com'io t'amassi confesserai... 
Dio dai rimorsi ti salvi allora... 
>. Io spenta ancora—pur Vamerò. 
Bar. A questa donna l’atroce insulto (piano a Rd.) 
Qui tutti offese, ma non inulto 
Fia tanto oltraggio... provar vi voglio 
. Che tanto orgoglio—fiaccar saprò.) 
Putti. Abi quanto peni !... Ma pur fa core... 
Qui soffre ognuno del tuo dolore; 
Fra i. càri amici qui sei soltanto. 
Rasciuga il pianto—che t'inondò. 
(Germont trae, seco il: figlio; il Barone lo seque. 
- Violetta. è condotta in altra stanza dal Dot- 
tore e da Flora: gli altri si disperdono. 
‘(Fine dell'iatto terzo. 


ATTO QUARTO 
SCENA.I.;; 


Camera da letto ‘di Violetta. Nel fondo è un letto ‘ton 
cortine mezzo tirate g una finestra chiusa da imposte 
interne; presso il letto nno sgabello su cui :una botti- 
glia d’acqua, una tagza di cristallo, diverse medicine. 
A metà della scena una toilette, vicino un canîpè; più 
distante ua altro mobile , su cui arde un lume ida 
notte; varie sedie ‘ed altri mobili. La porta è a sinistra; 
di fronte vè ua caminetto eon fuoco acceso, 


Violetta dorme ‘sul lotto, Giergina seduta presso al 
«caminetto è pure addormita.:)' 

Vio. Giorgina? bisggi1t. dfn ‘‘(destandosi) 

Gio. Comandate?... 1 (svegliandosi confusa) 

Veio, Dormivi, poveretta? 
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Gio. Sì, perdonate... (o s9i 
Vio. Dammi d'acqua un’ sors 
Gio. (reg) i OSTRA 
Vio. Osserva, ‘e pieno ‘il giorno, ke 
Gio, di SogliscttYore. 
Vio. Dà accesso‘a un po’ dilluee;;.v ion 
Gio, (apre le imposte, e guarda nella via) 
lì signore:Grenvil 1,0» LI BI 
Vio. Oh il vero amico!... 
Alzar mi.vo”... maita... io h'a 
._(Sé alza e ricade 3 poi sostenuta ‘da Giorgir 
"va lentamente verso il canapè’} ed “ili Dotto: 
entra in tempo per ‘assisterla, ed adaggiaro 
si: Giorgina ri aggiunge dei cuscini) 
‘407068 155 SCENA TIE (rd Se 
Dette, ed il Boltore; © i 
Vio. Questa bontà!... pensate a me: per.itempo!. 
Dot. Or come vi sentite ? 0» (fe tocca il pols 
Vio. Soffre il mio corpo, ma tranquilla ho Valm: 
Mi confortò ier sera un pio ministro. 
: Religione è sollievo a’ sofferenti. 
Dot. E questasnotte ? 9 
Vio. i ‘  Ebbì tranquillo il sonno. 
Dot. Coraggio adunque... la convalescenza 
 Nonè lontana... i 
Vio. Oh la bugia pietosa 
A'medici è concessa... . 
Addiov.. a più tardi, 
 (stringendole la ma 
Vio. Non mi scordate. fot Ti 022 
Gio. (piano al Dottore accompagnandolo) 
+ il Come va, Signore? 
Dot. La tisi non le accorda ché, poch’ore. 
o piano a parle 
Gio. Orfat& tor: «0» Hanno (brano parto) 


Vione 0 Gionnò' di festa è questo?... 
to. TuttasParigiimpazza.s. è carnevale... 
“Vio. Oh nel: comùn tripudio, sallo il cielo .#° 
Quanti infelici:temon!... (Juale somma - nf 


V'ha in quello stipo! «0%. (indicandolo 


Dot. 


Gio. 
Vio. 
Gio. 
Vio. 


Gio. . 


Vio. 


9 


(L'apre e conta) ‘Venti luigi 
Dieci ‘ne reca ‘ai poveri tu stéssa. 
Poco ‘rimancavi allora... 
Ch'mi sarà bastante; (sospirando) 
Corta” i Slcaria mie lettere. | 
Ma voî ?6.. 
Nulla occorrà...soltetita,se'pioî... (Gio. esce) 
SCENA TH. pa 


Y valeria che trae dal seno una lettera e legge. 


Teneste Ia ‘promessa... La disfida 

Ebbe luogo: è barone cfu ferito, 

Però migliora... ‘Ridolfo nb 
Erin stramio stolo; il vostro sacrifizio 
Jo stesso gli ho svelato: | 


O WEgli)a vor tornerà pel suo perdono; 


Jo pur verrò... Curatevi.i. fi 


Un avvenir! ‘migliore. 


Giorgio Germont...—È tardit!! (desolata) 
Attendo; attendo... nè ame giungon mai!.. 
(si guarda allo specchio) 


Ch comerson rivttata | 
Ma ìl dottore a sperar ‘pure ‘m’esorta 1... 
Ah con tal morbo ogni speranza è morta, 


l'io del passato bel sogni ridenti, 

Le rose !del ‘volto già' sono, pallenti ; 
“\L'amor!di Ridolfo ] pur esso mi manca., 
Conforto, sostegno dell'anima stanca.. 

Ah della Traviata sorridi al desio, 
A lei, che perdona, tu accoglila; o Dio. 
Or tuttò finì. 
Le gioie, i dolori fra poco avran fine. 
La tomba ai mortali di tutto ‘è confine!... 
Non lacriina o fiore avrà la. mia) ) fossa, 
\» Nomeroce.col nome.che copra quest’ ossa! 
Ah della Traviata sorridi al»desio, 
A Iei, deli perdona, tu‘accoglila, o Dio. 
oto Or/tulto finì. (siede) 
Coro! Baccanale ‘interno;! 
Largo: al quadrupede—Sir ‘della festa, 
Di fiori ic pampini—Ginto'lastesta... 


LO 
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Largo: al più docile—D'ogni cornuto, 
Di corni e pifferi—Abbia il saluto 
Parigini.j{date,passo;; 
AL trionfo del Bue. grasso. 
L'Asia, nè l'Africa—Vide, il più bello, 
Vanto ed orgoglio—D'ogni macello... 
Allegre mascnete—Pazzi: garzoni; 
Tutti plauditelo—Con canti e suoni!... 
Parigini, date passo 
; Al trionfo del Bue grassone 


SCENA IV. 
Detta» e rorgmaga Bho torna [rottolosa, 


Gio. Signora?..se oi ‘ (esitando) 
Vio. stori Che, { accade 20 

Gio. Quest’oggi, è vero?.,.vi sentite meglio?... 
Vo. Si; perchè? | 


Gio. D’esser, ‘calma promettete R 
Vio. Sì., che vuoi dirmi ? 
Gio. Prevenir ivi vollis. 


Una gioia. improvvisa... 
a Una glolata dicestà 2 od'iorivisi sò: 
[ole asi; o ‘signora 
Vio, " Ridolfot.. Ah tu il vedestitei vienl..l’affretta.. 
( Gio. afferma col capo, eva ad dip la porta) 


2 SCENA PE llo0 di 
Viole sta, Ridolfa Li Gibrgina 


i Vio: Ridolfo Libssi ib Hi rea te; verso Vuiscio) 

Pad. ( compa iscer pallido» pella commozione , cd 
“rambidue gettandosi le braccia al collo , 
esclamno de 


Vidvo sli: cAmalto: Ridolfo bol 

Ridi 60 Mia Violetta. 
Gol peval sono: so tuttoy' 0 cara.. 

Vio. Jo. so!.che alfine reso mi! seit 


Rid, . .:1-Da;questo-palpito s'iovt'ami impara, 


» 
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Senza te ‘esistere più non. potrei. 
Vio. Ah s’anco in vita m'hai ritrovata, 
1 Credi, che uccidere. non può il dolor. 
Rid. + Scorda l'affanno, donna adorata,, 
0, A ane perdona e al genitor, 


Vio. Ch'io ti. perdoni ?.Ja,rea son io ; 
Ma solo amore tal mi rendò... 
a 2 Null'uomo. 0. demone , angelo ‘mio, 


Mai più staccarti potrà da me. 
RARE PR a) ) 
Parigi, 0 car,” noi lasceremo 
9 d 
La vita ;uniti trascorreremo : 
Decorsi jaffanni, compenso avrai, 
tua; dal ciad10? 
Là: 4 lute rifiorirà. 
linfa, te rifiori 
Sospiro, e luce tu'.mi sarai, 
, Tatto, il futuro,,ne arriderà. 


viù i non più,aun tempio... Ridolfo,andiamo 
“hi luo ritorno rante rendiamo. dI 

Rid. Tu impallidisci 4, i 

Vio. | «È nulla, sai? 


Gioia improvvisa non entra mai 
Senza. turbarlo in mesto core.. 
(st abbandona come sfinita sopra una sedia 
col..capo cadente all'indietro ) 
Rid. Gran Dio!... Violetta.. 
‘(spaventato Pvedvendoia) > 


Vio. I È il mio malore.. 

Fu. debolezza!... or son. forte... 

Vedi?... sorrido. . (sforzandosi) 
Rid. (desolato) (Ahi cruda sorte!...) 


Vio. Yu,nulla... Giorgina, dammi. a.ivestire . 

Rid, Adesso !,..tAttendi... 

Vio. (alzandosi) «oviNo:.. voglio uscire. |. 

Gio. (le presenta una veste ch' ella fa:per: indossa- 

rey e impeditane dalla orco, esclama) 

Vio. Gran (Dio, non; posso L., 

( getta con dispetto la veste e ricade sulla sedia ) 

Rd. . \(Gielo!... che vedo'.,.1) 
Va pel doltore, sv ti cià, ole Gio.) 
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Vio. .(@ Gio.) I Digli... at Ridolfo 
È ritornato all'amor ‘mio. 
Digli che vivere ancor Vogt’ i0.ì (Gio. parte) 
Ma sè tornando rion m'hai ‘salvato, (a Rid.) 
Vio. Gran 'Dio!... morir si ‘giovane , 
‘Jo che ‘penato ‘ho'tanto!...' 
Morit si presso a tergere 
Il mio si lungo pianto! 
Adunque 'fu delirio 
La credula speranza; 
Invano di costanza 
Armato -avrò il''mio‘cor!... 
‘Ridolfo. .. 0h sil ‘crudo ‘termine 
Serbato al. nostro amor!... 
Rid. Oh mio sospiro, oh palpito 
Diletto del cor mio! 
Le mie ‘colle ‘tue lagrime i: 
Confondere: deg gio... (E der 
Or più che mai nostr’anime ; 
Han duopò ‘di' costanza. /. | 
Ah tutto alla speranza 
“Non chiudere il to cor. 
Violetta ‘mia, ‘deh Lalaeo? 
M’uccide il tuo dolor. 
(Violetta s'abbandona i canape) | 


SCENA ULTIMA. 


Detti ,.Giorgina,, il signor. Germont 
ed il Dottore. 


Ger. Ah Violetta. db S19T0h) (entrando) 


Vio. na Vol, signori. 

Red. è “Mio padret,.. 
Vio. Non'mi scordaste 290.1 x 

Ger ‘La. promessa adempio... 


A stringervi qual back vengo al ‘séno, 
0 generosa, 
Vio, 00 (0Mè,, tardi giungeste !.. 
Pure , grata ven sono” ‘(lo abbr accia) 


può 
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Grenvil, vedete, tra;le braccia jo spiro 
Di quanti ho cari al mondo,..;{.}, 

era Che. mai dite! 
(Oh'cielo !... è verot. (la osserva) 

Rid. Vene La vedi padre mio? 

Ger. Di più nop.lacerarmi..iv ps; 

i Troppo rimorso l’alma mi divora... 

Quasi fulmin m’atterra ogni, suo detto... 
-.. Oh,mal cauto vegliardo;! ;.; + 
Ah, tutto;il mal ch'io feci ora;so ! vedo! 

Vio. (frattanto avrà, aperto a stento un riposti 
glio della toilette e toltone un. medaglione , 
dice.) 059 | | 

Prendi; quest’è l’immagine + . 
+. De miei passati;giorni, 

A rammentar ti torni 
Colei.che.sì Lamdi ou 
w Se una pudica vergine ! 
.——. Degii anni suoi nel fiore 
A ie donassc il; core... 
Sposa ti sia... lo vo”. 
Le porgi questa effigie: 
Dille che dono ell'è : 
Di chi nel ciel tra gli angeli 
Prega per lei, per te. 
Rid. No, non morrai, non dirmelo... 
Dei viver, amor mio... 
A strazio così orribile 
Qui non mi trasse Iddio. 
SI presto, ah no, dividerti 
Morte non può da me... 
Al vivi, o un solo feretro 
M'accoglierà con te. 
Ger. Cara, sublime vittima 
D'un generoso amore, 
Perdonami lo strazio 
Recato al tuo bel core... 
Ger., Dot,, Gio, 
Finchè avrà il ciglio lagrime 
Io piangerò per te. 
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Vola a°beati spiriti; 
Iddio ti chiama a sè. 


Vio. È strano!... — (@lzandosi rianimata) 
Tutti Chet, & au QI90 
Vio. Cessarono 


Gli spasimi del dolore 
In me rinasce... m'adima 


Insolito vigore...!... 
_ Ah? io ritorno a vivere!...(trasalendo) 

Oh gio...ia!... (ricade sul canapé) 
Tutti Oh cielo!... muor*... 
Rid. Violetta 2... | i | 
Tutti. Oh Dio, soccorrasi... 
Dot. È spenta !... (dopo averle ‘toccato il polso) 
Tutti Oh rio mio dolor! 


( Quadro e cala la tela) 


FINE. 
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ELENCO DI COMMEDIE IN MUSICA 


te i | 


Norma-Gemma di Vergy 

Lucia di Lammermoor. 

Il Diavolo mal maritato. 

Elnava — Leonora. 

I Lombardi alla prima 
crociata — Maria Pa- 
dilla — Ermelinda. 

Chiara di Rosemberg. 

La figlia del reg ggimento 

Rigol letto+-Lieri ezia Bor- 
ziaIl Barbiere di Si- 
vielia — Il ritorno di 
Pulcinella da Padova. 

La Straniera. 


Belisario — D. Pasquale. 


Guglielmo Tell. . 
Rob berto il Biavolo. 
Folco d’ Arles. 


L’ Ajo nell’ imbarazzo. 
I due Foscari — Pipelè. 


La Sonnambula. 
Roberto Devereux. 
Poliuto—D. Checco. 
Ernani — La morte di 
Adelaide—Masaniello 
o la Muta di Portici. 

Giulietta e Romeo. 

L' Elisir d' Amore. 

La pruova di un’ Opera 
‘seria — Simon Bocca- 
nera —Jone — Nabuc- 
codonosor — Le Pre- 
cauzioni —]l Furioso, 


Le Follie amorose. \ 


I Pirati & pagnugli, 
Il Ventagli On dg 


Ni ri Fav. 
Elena di E 


Il Muratore lì Naq 
I Puritani e @ 
L’ Abate Tacc@i 
Saffo. e 
Il Saltimbanco. 

Il Pirato di Bellini. 
Ja ; Corsa 


li Ugonotti 
Nicco e Cola 


Orazj e Curiaz) 


Morosina —- Macbeth. 
Cenerentola —Traviata 


“Maria di Rohan. 


Mosè in Egitto» 
Semiramide- IMasnadie 

ri. 1due Ciahattin 
Un ballo in maschere 
Luisa Miller. — Attila. 
Parisina. — La Vestalé 
Linda di Chamounix. 
Beatrice di Tenda, f 
1 vespri Siciliani. | 
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